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L’ acqua , dicui fi fervono i Greci perbattez-
vare i Fanciulli, é ftata benedetta nel Giorno del-
la Epifania, da loro detta Tegphania 5 il quale fi ce-
lebra a’ 6. di Gennajo con grande folennita da’La-
tini , e da’ Greci in memoria della Circoncifione,
o fia del Battefimo di Noftro Signore Gest « Ma
perché dubitano di poter confervaria da un’ anno
all’altro., ne benedicono ogni Mefe dell’ altra. Non
adoperano pit d’ una volta quell’ acqua ; cofic-
ché, fe doveffero in un medefimo giorno battezza-
re pid d’un Fanciullo , voterebbero tante volte il
Vafo del Battifterio , e lo riempirebbono di-acqua
nuova , quanti foffero li Fanciulli cui conferire il
Battefimo . Quella poi, che hanno adoperata, non
gettano in que’ luoghi , ove fuole gettarfi I’acqua
comune , ma la ripongono in un fito fatto a cio,
ch’ & dietro, e va fotto I’ Altare.

Terminata la funzione del Battefimo , prima
che il Fanciullo ritorni a Cafa , ed effendo tutta-
via involto ne’fuoi panni, gli conferifcono la Cre-
fima; poiché lo credono un Sacramento infeparabi-
le dal Battefimo, benché diftinto nel nome. Chia-
mano la Crefima I’ Olio, la Unzione, ed il Sigil-
lo delli Criftiani . La cerimonia fi fa ungendo al
Bambino la fronte, gli occhi, le narici, la bocca,
gli orecchi, il petto, le mani, ed i piedi, pronun-
ziando ad ogni unzione di dette parti del Corpo
quefte parole : Sigillo della Grazia dello Spirito San-
to. Amen. Nella loro Profeflione rendono la ragio-
ne per cui fanno a quel modo , e dicono , che,
Siccome lo. Spirito Santo gia difcefe [opra gli  Appofioli
nella forma 5 ¢ figura di Lingue di Fuoco 5 ed infufe

fo-




